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Roberto Mancini sbadiglia: 
ravventura della nazionale 

nel quadrangolare di 
Svezia Inizia In 

un'atmosfera di grande 
noia 

Berti: 
«Ce più caos 
allìnterche 
inazzurro» 
wm MALMOE. In un'atmosfera 
un pò distratta e pre-vacanzie
ra, ci ha pensato Nicola Berti 
ha ravvivare l'ambiente: par
lando non della Nazionale, ma 
dell'Inter. «Se vt può consolare, 
c'è più confusione da noi che 
qui nell'ambiente azzurro. In 
una società di prestigio come 
la noeta, certe situazioni an
drebbero affrontate meglio e 
più tempestivamente. E invece 
è stilo gestito tutto in modo 
estremamente confuso». Chia
ra l'allusione, fra l'altro, alla si
tuazione-allenatore. Si può 
Ipotizzare come certo Trapat-
toni alla Juve e Orrico all'Inter? 
«Din:l che è un'Ipotesi credibi
lissima. Cosa penso di Orrico? 
Non so. me ne hanno parlato 
ber»:». Sul futuro della Nazio
nale in mano a Sacchi, ha poi 
aggiunto. «So che l'ex tecnico 
del Milan mi stima molto e 
questo mi basta». Un quasi de
butto è quello del torlnista 
Lenllnl. che aveva giocato 23 
minuti a Temi, a febbraio, in 
amichevole col Belgio. Parago
nato a Domenghinl, l'altro 
giorno aveva risposto: «Non lo 
conosco, quando giocava ero 
troppo piccolo». Ieri il dietro
front «Domenghinl? Il più bra
vo nel mio ruolo della recente 
storia azzurra...». D £ Z 

Le grandi manovre calcistiche 
di Matarrese hanno portato 
in Svezia giocatori stanchi 
e un tecnico già licenziato 

Gli azzurri rischiano ancora 
la faccia in un torneo inutile 
Vicini tace e cambia squadra 
Vialli riposa, Ruotolo debutta 

IL PROGRAMMA 
Domani. (Ore 19, a Gote
borg): SVEZIA-URSS 
SABAT015. (Ore 15. a Nor-
koeping): finale terzo posto. 

(diretta Tv2 or» 14,55) 
DOMENICA 16. (Ore 18, a 
Stoccolma): finale primo 
posto. 

(Tv da listare) 

Falso d'autore 
Oggi a Malmoe (ore 19) l'Italia debutta nel qua
drangolare svedese affrontando la Danimarca. Fra 
gli azzurri debutta il genoano Ruotolo, molte assen
ze di rilievo (fra cui i fratelli Laudrup) nelle file degli 
avversari. In caso di pareggio al termine dei 90', so
no previsti i tempi supplementari ed eventualmente 
i rigori. In palio la finale di domenica a Stoccolma 
con la vincente di Svezia- Urss di domani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

••MALMOE. Poco sole e tan
ta pioggia: le considerazioni 
metereologiche qui sorso im
portanti quanto questo qua
drangolare di football, visto 11-
dentico spazio che vi dedica
no 1 quotidiani svedesi malgra
do la robusta sponsorizz.izio-
ne della «Scania-, la fabbrica di 
camion che «promuove» fe
steggiando a pallonate 11 suo 
centenario. LVAflonbtadet», 

per esemplo, concede una fac
ciata e mezza a testa ai due co
si' diversi argomenti: e se sul 
Mar Baltico fa naturalmente 
freddo anche a giugno, ecco le 
previsioni per le spiagge più 
confortevoli, con Catania cla
morosamente Inserita fra Biar-
ritz e Rio. Come sempre, gli 
svedesi mettono in guardia le 
loro fanciulle dai «bagnini» ita
liani, tralasciando invece ogni 

allarme o avvertimento quan
do si parla di pallone: la squa
dra di Vicini 6 descritta da una 
freccia tricolore puntata verso 
il basso che ne riassume ineso
rabilmente l'infelice travaglio 
post-Norvegia. Esaurito l'effe!-
to-Mondiale, non raccogliamo 
inchini nemmeno calciando. 

Con questa sacrosanta cer
tezza, eccoci arrivati alla pnma 
partita di un torneo nato sotto 
una cattiva stella, almeno per 
quanto ci riguarda, voluto for
temente soltanto dal presiden
te Matarrese per le sue studiate 
strategie politiche, In ossequio 
del gran capo Uefa, lo svedese 
Lennart Johansson. Vicini, co
sciente ostaggio di se stesso 
nella guerra con Matarrese, 
perso 1 entusiasmo-per un futu
ro a7'uiro che non gli appar
tiene, e pronto a utilizzare tutti 
e 191 suoi convocati nell'arco 
di due gare: più che di esperi
menti, sembra tuttavia di star 

per assistere a una passerella 
come si usa al termine del «Co
stanzo show». Con tutto il ri
spetto, anche la novità Gonna-
rìno Ruotolo non ci sembra 
«storica» o tale da far presume
re nuove certezze per il futuro. 

Lo ha capito evidentemente 
anche il famoso nucleo dell'ex 
Under 21, indicato come ma
turo per essere avvicendato 
dopo il rovescio di Oslo." «Ba
date, questo ciclo non e finito, 
le nostre facce le rivedrete an
cora per un pezzo»: lo ha detto 
ieri Gianluca Vialli, proprio la 
faccia che stasera non vedre
mo in campo. «Sono a corto di 
energie fisiche e psicologiche», 
ha spiegato, prima di lanciare 
un altro messaggio: «Nell'88. 
l'Olanda si qualificò per gli Eu
ropei all'ultimo momento, poi 
li vinse. Potrebbe toccare an
che a noi». Nessuno, però gli 
ha dato molto credito. Per l'i
nattesa assenza di stasera, 

Vialli è stato giustificato dal et. 
«Quelli della Samp hanno gio
cato da appena 36 ore, devo
no recuperare». Però con i da
nesi ci saranno Mancini e Vier-
chowod, un controsenso cui 
Vicini ha rimediato cosi': «Non 
stiamo a sottilizzare, tanto in 
due partite c'è spazio per tutu: 
ben altri sono I problemi ». 
Naturalmente il et si nfcnva ai 
suoi personali problemi col 
presidente federale, segnalato 
in arrivo a Malmoe con un volo 
privato: ci sarebbe stato un 
nuovo litigio serale fra I due7 

Stavolta no: Matarrese si è pre
sentato alle 18, ha stretto la 
mano al nemico, rassicurando 
tutti, «non ho niente da dire» 

Molto da dire, peraltro, Ieri 
non l'aveva nessuno: la mag
gioranza degli azzurri sembra 
perplessa di fronte a questo 
cambiamento al vertice che 
minaccia di arrivare senza arri
vare mai. Ha detto Schillaci: 

Under 21. A Padova il match decisivo con l'Urss per la qualificazione all'europeo. Dopo la disfatta norvegese 
l'allenatore si gioca la panchina. Una vigilia piena di problemi e con un insolito pellegrinaggio 

i pòrta tutti a farsi benedire 
L'Italia Under 21 dopo lo 0 a 6 con la Norvegia cerca 
il riscatto stasera (ore 20.45 diretta Rai 3) all'Appia
ni di Padova contro l'Urss. I ragazzi di Maldini devo
no assolutamente vincere se vogliono mantenere 
accese le speranze di qualificazione alla fase finale 
degli europei e alle Olimpiadi. Nell'ultimo alicna
mento Buso s'è infortunato e la sua presenza è in 
dubbio. Pronto Bertarelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAGNEU 

• I PADOVA. Solo un miraco
lo può riportare l'Under 21 di 
Maldinl sulla via maestra che 
conduce alla fase finale degli 
europei e alle Olimpiadi di 
Barcellona. C allora i dirigenti 
azzurri che fanno? Portano i 
giocatori alla basilica di San
t'Antonio auspicando una sua 
intercessione. E iniziato dun

que con un pellegnnnggio 
l'appuntamento padovano 
della nazionale Under 21 ad 
una settimana dalla sonora 
scoppola rimediata fra i '.Ioidi 
norvegesi. Stasera sul terreno 
del vecchio stadio Appiani 
(ore 20,45) Verga e compagni 
dovranno dimostrare anzitutto 
d'aver dimenticato la sbionza 

di gol subita a Stavanger, in se
condo luogo dovranno aggre
dire e battere a tutti i costi IU-
nione Sovietica. 

Cesare Maldini in questi 
giorni (pellegrinaggio a parte) 
ha dovuto vestire i panni dello 
psicologo. «1 giocatori erano 
ovviamente scossi dopo lo 0 a 
6 con la Norvegia - spiega II et 
- ragion cui ho dovuto parlare 
con tutti e a lungo, per cercare 
di ritemprare lo spirito. Spero 
d'esservi riuscito. Di fronte al 
calo fisico invece sono impo
tente. Ma non è colpa mia se la 
fase più importante delle qua
lificazione amva nel momento 
peggiore della stagione*. Con 
tutto d ò l'Under 21 non vuole 
arrendersi. E lancia le stampel
le oltre l'ostacolo. Per conti
nuare a sperare deve anzitutto 
battere l'Unione Sovietica, 

squadra coriacea e in buona 
forma che Maldini definisce 
«una copia della nazionale 
maggiore». Il punto debole dei 
russi dovrebbe essere la difesa 
lenta e compassata. E allora il 
et pensa ad una coppia d'at
tacco veloce e grintosa. Buso-
Muzzi, supportata a centro
campo da Conni e Albertini 
che si spera abbiano ritrovato 
nerbo e concentrazione dopo 
la figuraggla di Norvegia. Pec
cato che ieri mattina nel corso 
dell'ultino allenamento Buso 
abbia accusato una distorsio
ne al collo del piede destro. In
certo dunque il suo utilizzo. 11 
sostituto sarebbe Bertarelli. 
Maldini lascia fuori Orlando e 
insensce Lantlgnotti a tempo 
pieno mentre In difesa toglie 
Sottili e riporta Verga nel ruolo 
di libero. 

Chiaramente il et va per ten
tativi e incrocia le dita. Ma in 
sette giorni dovrebbero essere 
cambiate troppe cose per riu
scire a vedere una nazionale in 
gran spolvero. La Federazione 
intanto chiama a raccolta I ti
fosi patavini. Sono stati distri
buiti 6 mila biglietti agli stu
denti al prezzo •politico» di 
mille lire. E tagliandi super-
scontati In ogni ordine di posti. 
Sugli spalti del decrepito sta
dio Appiani siederanno in tal 
modo 14 mila persone pronte 
a sostenere la difficile scom
messa dell'Under 21. Intanto, è 
sorto un piccolo giallo attorno 
al difensore del Brescia Luzar-
di. Maldini non l'aveva convo
cato per la partita di Stavanger 
perchè gravemente infortuna
to, poi però dopo quattro gior
ni, miracolosamente ristabili

to, ha giocato regolarmente 
con le «rondinelle» contro la 
Lucchese. I toscani, sconfini, 
parlano di irregolantà impu
gnando l'articolo 76 della nor
mativa federale e chiedereb
bero addirittura la squalifica 
del bresciano e partita vinta a 
tavolino. Il difensore, riconvo
cato domenica sera, ieri e stato 
rimandato a casa per il riacu
tizzarsi della contusione al 
quadrìcipite femorale. 

Se Vicini piange Maldini 
non ride. Il et dell'Under 21 ha 
un contratto in scadenza il 30 
giugno '92, ma se non dovesse 
centrare le qualificazioni agli 
europei e alle Olimpiadi sareb
be esautorato anzitempo. 1! 
suo posto potrebbe esser pre
so da Pierluigi Frosio assertore 
del gioco a zona nonché gran
de amico di Sacchi.... 

ITALIA-DANIMARCA 

(Tv2. ore 18,55) 
Zenga 

Bergoml 
Maldinl 
Baresi 

Vierchowod 
Berti 

Lentlnl 

Schmeichel 
Christlansen 
Olsen 
K. Nlelsen 
B. Nlelsen 
Bruun 
Moelby 

Ruotolo S Vilfort 
Schlllacl 9 Jelsen 
Giannini 10 Christensen 
Mancini 11 Pedersen 

Arbitro: Kartsson (Svezia) 

Pagi luca 12 Rasmussen 
Ferrara 13 Rleper 

De Agostini 14Gothenburg 
Grippa 1 s Nlelsen 
Eranlo 1B Lyng 

Lombardo Molnar 
Rlzzltelll 

Vialli 

«Non so quello che accadrà, 
ma in ogni caso, se non sarò 
più convocato, sarà la stessa 
cosa». 

Sul fronte danese, squadra 
priva di un sacco di giocatori 
importanti (Povlscn, Heintze, 
Sivebaek, Bartram e lo stesso 
Molby, visto che l'omonimo in 
campo e soltanto il cugino del 
cenlrocampiòta del Liver-
pool), si segnala una polemi
ca fra l'allenatore Moller-Niel-
sen e i fratelli Michael e Bnan 
Laudrup. L'ex )uventmo e l'at
taccante del Bayem non vo
gliono più giocare in una Na
zionale che però se la cava di
scretamente lo stesso: dopo la 
vittona suIl'Auslna, minaccia 
di disturbare la qualificazione 
alla Jugoslavia. Ultima annota
zione sull'arbitro, il 44enne Bo 
Karlsson, svedese è il fischiet
to di Marsiglia-Milan, quello 
che assisti' dal vivo alla famosa 
sceneggiata rossonera 

ITALIA U. 21-URSS 

OV3o 
Antonioll 

D. Bagglo 
Favaill 
Monza 
Negro 
Verga 
Muzzl 
Corinl 
Buso 

Albertini 
Lantlgnotti 

re 20,45) 
1 Staoutche 
2 Tetradze 
a Nikiforov 
4 Bezhenar 
5 Tsarev 
e Mouchtchinka 
7 Tedevev 
8 Popovitch 
f) Salenko 
10 Zaets 
11 Akiriakov 

Arbitro: Marko (Cecoslov.) 

Tontlni12 0uteninnlkov 
DI Cara 13 Benko 
Breda 14 Radctchenko 

Orlando 1» Shoustlkov 
Bertarelli 1Q Kasymov 

CLASSIFICA 
Nomala S 3 2 1 0 11 3 
ITALIA 4 3 2 0 1 2 6 
Urss 2 2 0 2 0 2 2 
Ungheria 1 4 0 1 3 1 5 

PARTITE DA DISPUTARE 
16-10-91: Urss-ITALIA 
13-11-91: ITALIA-Norvegla 

Il Cagliari 
non perde tempo 
Giacomini 
al posto di Ranieri 

Massimo Giacomini (foto) è il nuovo allenatore del Cagliari 
calcio La notizia stata annunciata dalla società con la quale 
il tecnico ha fumato il contratto per il 1991-92. Il Cagliari ha 
anche annunciato l'acquisto dal Milsn del difensore Villa e 
del centrocampista Gaudenziche hanno accettato il trasferi
mento. Giacomini prende il posto di Claudio Ranien passato 
al Napoli e sarà presentato alla stampa giovedì. 

Caldo-mercato 
Genoa e Samp 
in prima linea 
Kirsten a Verona 

Ancclotti al Genoa? Pare 
fantacalcio, eppure la socie
tà ligure ha effettivamente 
sondato il terreno con il Mi
lan. Dal Milan, intanto, la so
cietà rossoblu preleverà 
Agostini. Aguilera, infatti, sa-

^•»»»»»»»»»»»»»•»»«•»»»••»•»» j j c e t i u t 0 al Monaco: il terzo 
straniero sarà Dobrowoiski. Casi Eranio e Ruotolo. i due gio-
caton si incontreranno con Spinelli al rientro dalla trasferta 
azzurra. Il primo, seguito da Roma e Juve. vorrebbe andar 
via, il secondo mira ad un ritocco del contratto. Fronte 
Sampdona: confermato l'interessamento per il libero del-
l'Emtracht Francofone, I! tedesco Manfred Binz, 26 anni. Sa
rà ceduto Luca Pellegrini: potrebbe finire all'Inter. Il Napoli 
sta trattando Giannini con la Roma. La società giallorossa, 
che oggi presenterà il neoacquisto Bonacina. e vicinissima 
ad Haessler. Dichiarazione d'«amore» per l'altro club roma
no. Sosa ha chiesto un contratto a vita. Il Verona ha ufficia
lizzato l'acquisto del centravanti tedesco Ulf Kirsten, 26 anni 
ex Bayer Levcrkuscn. 

Quell'urina 
non era di Reynolds 
Riabilitato 
recordmandei400 

Squalifica sospesa e riabili
tazione imminente per But-
ch Reynolds, il primatista del 
mondo dei 400 piani 
(43"29) squalificato per 
due anni nel novembre scor-
so quando nei campioni di 

™"* ,™'^""^"""""^"—™ urina vennero riscontrate 
tracce di steroidi anabolizzanti. La federatletica Usa ha di
chiarato che le urine «incriminate» non appartenevano a 
Reynolds che già oggi rientra ai campionati americani a 
New York. 

Lamberti fa acqua 
a Salò 
Ivanov fa record 
a Mosca 

Il primatista e campione del 
mondo dei 200 stile libero 
Giorgio Lamberti, ha fallito 
ieri a Salò il tentativo di bat
tere il pnmato della distanza 
in vasca da 25 metri ottendo 
il tempo di l'45*S5. Intanto 

mmmm^^^mm'~"mmm"••»»»» a Mosca u sovietico Vassili 
Ivanov ha uguagliato il record del inondo dei 100 rana del
l'ungherese Norbert Rozsa che l'aveva stabilito a Perth, Au
stralia, il 7 gè nnaio scorso nel tempo di 1 ' 1*45. 

Libro Usa 
smitizza Ferrari 
«Despota 
e maschilista» 

•Enzo Ferrari, the man, the 
cari., the races». E il titolo del 
libro di Brode Yates che at
tacca il mito del padrone di 
Mannello disegnando die
tro al creatore delle auto 
«più potenti e sensuali dei 

^"•^•^•"""™"^™*"'~™ nostri tempi» un personag
gio •dispotico, ingiurioso e maschilista». Un Orake donnaio
lo, tiranno coi piloti, vincente quando I concorrenti erano 
deboli e perdente con rivali seri e Impegnati. 

Bologna: 
Corion! vende 
e fai conti 
con la Finanza 

Oggi Antonio Cabrini an
nuncia l'avvenuto passaggio 
del Bologna calcio dall'ex 
presidente Corion! al trio in
dustriale Gundi-Grupponi-
Wsn Deriing che ha nlevato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la società per 20 miliardi do-
^^mm^^^^^m^^^^mmm ^ ^cum m e s j j j trattaUve 
su molti fronti e la fuga di acquirenti locali come Pavignam. 
Davoli. la Coop Emilia-Veneto. Ieri la Guardia di Finanza ha 
fato irruzione nella sede e visionato la contabilità. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15.30 74° Giro d'Italia; 23.00 Mercoledì sport Pugila
to, Fanni-Porter. europeo dei pesi medi; 0.35 Pallacanestro 
femminile: campionati europei, Italia-Jugoslavia. 

Raldue. 18.20 Tg2Sportsera; 18.55 Calcio. Italia-Danimarca. 

Raitre. 15.45 Hockey pista: Coppa dei Campioni; 16.10 Ca
noa: slalom; 16.30 Atletica leggera: campionati italiani; 
18.45Tg3 Derby; 20.40 Calcio, liatis-Urss Under2I. 

Basket. Pur battuti dalla Jugoslavia nell'ultima partita prima degli Europei di Roma 
gli azzurri confermano di essere vicini al «top». Bene Brunamonti, Premier e Riva 

I piccoli giganti crescono 
L'ultimo test amichevole prima degli Europei boccia 
la nazionale azzurra nel punteggio (109-101 per la 
Jugoslavia), ma non sul piano del gioco. Gli azzurri 
hanno dimostrato di aver raggiunto un buon grado 
di competitivita. Al Palaverde della Benetton Trevi
so, la prossima «casa» cestistica di Kukoc e Rusconi, 
il et Gamba ha tratto buone indicazioni da Bruna-
monti, Premiere Riva (32 punti). 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

••TREVISO. E cosi Benetton-
laiKl da ieri fa rima con basket-
land. Già, propriocos). Agiudi
care dai colpi di mercato e dal
la nuova moda lanciata nelle 
ultime settimane. Il basket 
sembra davvero sia stato rei-
venato da queste parti. Italia-
Jugoslavia non è stato soltanto 
l'ultimo test per le due squadre 
in vista dei prossimi europei di 
Roma, ma soprattutto l'occa-
«iore giusta per mettere In ve
trina I due nuovi gioielli del 
•colori uniti» di casa Benetton: 
Kukoc, la pietra preziosa pre
levata dalla cassaforte del bas
ket slavo per una trentina di 
miliardi, e Stefano Rusconi, lo 

•smeraldo» italiano (ieri per la 
verità poco brillante) dal prez
zo più abbordabile: venti mi
liardi. Le strategie del nuovo 
basket - d'altra parte - sono 
ormai diventate quesle: sba
gliato scandalizzarsi, doveroso 
invece chiedersi che fine fa
ranno le tante piccole scorta 
di serie A che - non avendo 1 
soldi dei signori Benetton de 
Benettoni, del Messaggero o 
della stessa Stefanel - saranno 
costrette al soliti salti mortali 
per far quadrare i bilanci e ri
manere a galla. Ma facciamo 
finta che vada tutto bene in 
questo basket-folles, che sia 
tutto tutto bello, tutto splen

dente come il Palaverde trevi
giano vestito a festa per l'arrivo 
degli azzurri. Facciamo anche 
finta di non aver sentito prima 
della partita 1 fuchi e gli insulti 
che la piccola provincia trevi
giana (che anni fa Ispirò a Pie
tro Germi gli intnghi e i dispet-
tucci del film «Signore e signo
ri») ha indirizzato a Sandro 
Gamba, colpevole di aver ve
stilo d'azzurro Roberto Pre
mier invece che l'idolo locale 
lacoplnl. Un comportamento 
di bassa lega, giochini da cam
panile se si considera, poi, l'ot
timo pnmo tempo che lo stes
so Premier ha giocato nella ri
presa. Tutta l'Italia ha confer
mato, nonostante la sconfitta, 
la buona impressione suscitata 
nel torneo di Atene. Un'Italia 
magan un po'arruffona in at
tacco, talora Indefinibile In di
fesa nonostante buoni sprazzi 
eli «zona», un'Italia che ha co
munque le carte in regola per 
armare alla finale europea e 
giocarsela alla pan, magari 
proprio contro la stessa Jugo
slavia. E piaciuta la determina
zione mostrata da qualche gio
catore della vecchia guardia 
come Costa, Riva (32 punu, 10 

su 17 al tiro) e un Brunamonti 
rigenerato nel fisico e nel mo
rale dopo un campionato gio
cato a tre cilindri. Una squadra 
che deve comunque migliora
re e che ha il dovere di cresce
re durante i dieci giorni che ci 
separano dall'Europeo. Anche 
una sconfitta pud portare a 
considerazioni non troppo al
larmistiche se si considera il 
modo con cui si esce battuti. 
Subito «sotto» di undici punti 
(9-20 al 5 w ) . l'Italia non ha 

auasi mai dato l'impressione 
I poter rivoltare come un 

guanto i destini della partita, 
ma si è sempre tenuta a debita 
distanza. È anche arrivata a 
quattro lunghezze (28-32) pri
ma del pareggio illusorio verso 
la fine del primo tempo (45-
45). Nella ripresa gli azzurri 
hanno tenuto nel minno gli 
slavi, sono arrivalo fino a due 
punti a sette munti dalla fine 
(83-85), senza tuttavia riuscire 
a fermare i guizzi di Kukoc e 
Komazek che, assieme a Zd-
voc, Paspah e Radja (21 punu, 
8 su 11 al tiro), sono sembrati i 
miglion di una buona Jugosla
via favonta nella corsa euro
pea 

ITALIA 101 
JUGOSLAVIA IO» 
ITALIA: Fantozzl 5, Gen
tile 8, Magnifico 9, Del
l'Agnello 8, Gracis 7, 
Brunamonti 11, Prermier 
9, Plttls, Riva 32, Pessina 
2,Costa2, RusconlS; 

JUGOSLAVIA: Sreteno-
vic, Perasovis 9, Pecars-
ki, Kukoc 19, Paspalj 16, 
Zdvoc 16, Dordevic 8, 
Curde, Jovanovlc 2. Kc-
mazec 10, Radja 21, Sa
vie 8. 

ARBITRI: Cazzaro e Za-
non. 

NOTE: Spettatori 4 000 
circa per un incasso di 67 
milioni. Tiri liberi Italia 
29 su 39, Jugoslavia 15 
su 19. Rimbalzi Italia 23, 
Jugoslavia 32. 

Atletica. Due record ai tricolori di Torino. Lai Trojer migliora il limite 
dei 400 ostacoli. Primato della Capriotti nel triplo. Oggi c'è Di Napoli 

La professoressa in cattedra 
Irmgard Trojer, primato italiano dei 400 ostacoli con 
una prestazione tecnica di eccellente livello, è la re
gina della prima giornata dei Campionati italiani a 
Torino. I pochi spettatori in uri^stadio troppo gran
de hanno apprezzato cose egregie: il salto in lungo 
di Fausto Frigerio, i tremila di Nadia Dandolo, i 200 
di Stefano Tilli. Oggi giornata conclusiva con Genny 
Di Napoli e Laurent Ottoz. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

• i TORINO. Ha avuto due 
giorni di permesso e li ha sfrut
tati per conquistare il quinto ti
tolo italiano sui 400 ostacoli e 
per migliorare il record - 55"74 
- che aveva ottenuto ai Giochi 
di Seul. Irmgard Trojer, 27 an
ni, e insegnante di educazione 
fisica a Brunico dove vive. «Ho 
a che fare con due classi, in 
una scuola commerciale e in 
una magistrale, che mi danno 
molto filo da torcere Domatti
na alle otto sarò a scuola per 
gli scrutini». Irmgard, capelli 
corti, un visetto gradevole co
perto di efelidi, ha due appun-
tamenu nella testa e nell'ani

ma: la Coppa Europa a Barcel
lona e i Campionati del Mondo 
a Tokio. Ma non se la sente, 
dopo l'amarìssima delusione 
dell'anno scorso a Spalato do
ve mancò la finale, di vedersi 
tra le otto migliori ostacolate 
del mondo «A Spalato», dice, 
«ho imparato una lezione im
portante e cioè che bisogna fa
re una cosa per volta Ai Cam
pionati europei avevo un po' 
sottovalutato le rivali e sono 
stata punita». Irmgard ha corso 
in solitudine e ha raccolto un 
eccellente 55"62 che equivale 
alla quinta prestazione mon
diale dell'anno. 

Fausto Frigerio, nato 25 anni 
fa a Vimercate. e il rivale di 
Giovanni Evangelisti e il filoso
fo dell'atletica leggera. Fre
quentava architettura all'Uni
versità ma ha smesso - «con 
mollo rammarico, perché amo 
l'architettura e mi piace dipin
gere» - visto che non nusciva a 
conciliare atletica e studio E 
cosi ha deciso di apnre, assie
me alla fidanzata, un'azienia 
di trasporti che funziona bene. 
Fausto è incerto tra salto in 
lungo, ostacoli alti e ostacoli 
bassi. «Dopo il terzo posto ai 
Campionati europei dei giova
ni sui 110 ho provato anche I 
400 e sono arrivato al lungo 
quasi per caso. Il lungo lo vedo 
come una cosa semplicissima, 
alla maniera dei ragazzini che 
vanno d'istinto 11 mio allenato
re parla sempre di tecnica ma 
per me II salto e una specialità 
molto semplice: una forte nn-
corsa, un bello stacco e di 11 
tentar di andare più in là che si 
può». Fausto, che ha il fisico 
Ideale per il sulto in lungo, ha 
conquistato il secondo titolo 
italiano, dopo quello dei 110 
dell'89, con un 7,95 npetuto 

due volte. 
La prima giornata del Cam

pionati, in uno stadio troppo 
grande che rendeva Impossibi
le quantificare la presenza dei 
pochi spettaton sugli spalti, ha 
oflerto altre due prestazioni 
eccellenti: l'S'48'21 della 
splendida Nadia Dandolo e il 
20"65 dell'eterno Stefano Tilli. 
Questa ragazza veneta solida e 
coraggiosa ha corso i tremila 
come se fosse da sola sulla pi
sta. Se n'è andata quando ha 
voluto e ha raccolto la terza 
prestazione mondiale della 
stagione. Ha corso con legge
rezza esibendo un gesto tecni
c o che era bello osservare. Ste
fano Tilli non si illude di tenere 
la velocità dei grandi neri che 
imperversano sulle piste dei 
cinque continenti. Ma ha una 
strada da percorrere e la per
corre. E in più si diverte moltis
simo a seguire le imprese della 
fidanzata Marlene Ottey. len 
IK> ottenuto la miglior presta
zione europea della stagione. 
In chiusura s'è annotato il pri
mato italiano del tnplo al fem
minile ottenuto da Antonella 
Capnotticon 13,28. 

l'Unità 
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